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Il maltempo colpisce duramente 
Nove morti sulle strade. Frane 
nelle Marche. Salvi 12 scout 

KO.MA — Nove morti e otto feriti in incidenti 
stradali. E poi frane, smottamenti, allagamen­
ti. interruzioni di energia elettrica e delle lince 
telefoniche. L'n violento nubifragio ha provo­
cato danni pesanti abbattendosi sulle regioni 
centrali della penisola, dalla costiera marchi­
giana a Roma. .Nelle Marche, per tutto il pome­
riggio di ieri si sono susseguite — in modo par­
ticolare nel Maceratese — le interruzioni dell'e­
nergia elettrica e delle linee telefoniche. Ma i 
problemi più gra\ i sono stati creati alla viabili­
tà. 1Ye veneziani sono morti in in incidente 
stradle nei presi di Musile di Piave. L'auto sulla 
quale viaggiavano e sbandata ed e finita in un 
canale. L'n altro incidente mortale sull'auto­
strada Iloma-L'Aquila. Nel violento tampona­
mento che ha coinvolto due auto un uomo ha 
perso la vita e altre quattro persone sono rima­
ste gravemente ferite. In Umbria, sulle super­
strade, il nubifragio e stato all'origine di due 
incidenti mortali. Il primo è a\ venuto sulla Pe­
rugia-Terni. ieri pomeriggio. Due automobili si 
sono scontrate frontalmente a causa della stra­
da resa viscida dalla pioggia e della elevata ve­
locita. Dalle lamiere sono stali estratti dopo un 
duro la\oro dei sigili del fuoco, quattro morti. 
Poco dopo, sulla Perugia-Bcttolle un incidente 
analogo ha provocato un morto e quattro feriti, 
di cui uno in gravi condizioni. Si e temuto inve­

ce — ma tutto poi si e concluso bene — per la 
sorte di dodici piccoli scout di un .campo, orga­
nizzato dai Comuni di Porto Heinnati e di Lore­
to sui monti Sibillini. I ragazzi erano partiti ieri 
pomeriggio per una escursione lungo le pendici 
del monte Fan irò, .Ma il nubifragio li ha sorpre­
si lungo la strada. Dopo alcune ore qualcuno ha 
dato l'allarme e sono scattate le operazioni di 
soccorso . Una pattuglia dei carabinieri ha ri­
trovato i dodici ragazzi in un rifugio nelle vici­
nanze di Casali di Ussita. Erano bagnati e in­
freddoliti ma salv i. Allagamenti di scantinati si 
segnalano un po' ovunque in Umbria e nelle 
Marche. Ma il nubifragio ha anche provocato 
alcuni smottamenti. Una frazione di Camerino 
e isolata per unn smottamento. Intanto, si se­
gue con apprensione l'imiirowiso ingrossarsi 
di fiumi come il Olienti, il Nera, il I-'iatrone, il 
Potenza e l'Ksino. 

Il maltempo ha danneggiato anche il ricco 
programma di Umbria-jazz. Intanto, il servizio 
meteorologico dell'Aeronautica prevede per la 
giornata eli oggi una nuvolosità variabile sulle 
regioni nord-occidentali. Sulle altre regioni la 
nuvolosità sarà irregolare e potrà provocare an­
che degli improvvisi temporali. Anche per la 
temperatura le notizie non sono buone. I me­
teorologi la prevedono in diminuzione su tutta 
la penisola. Qualche temporale (anche se il se­
reno dovrebbe tornare almeno sulle zone co­
stiere) e previsto per domani, lunedi. 

Le nuove 
foto del 
Titanic 

NORD ATLANTICO — Ecco 
«una parte» del Titanic vista 
da Angus una camera foto­
grafica mobile diretta a di­
stanza dal batiscafo america­
no Ah in. Il famoso transa­
tlantico affondato nel 1912 
nelle acque gelide del nord 
Atlantico durante il viaggio 
inaugurale si è spaccato a me­
ta. E quel che vediamo è cioè 
che resta di un ponte del Tita­
nic. 

Terrorista 
in Gb: è 

per Sarah? 
LONDRA — La polizia inglese 
sta dando la caccia a un mem­
bro dell'Ira che e riuscito a la-
scire clandestinamente l'Ir­
landa e a raggiungere la Gran 
Ilrctagna a pochi giorni dal 
matrimonio tra il principe 
Andrea e Sarah Ferguson. Lo 
scrive il settimanale «Sunday 
mirror» nel numero che sarà 
in edicola oggi. Il giornale for­
nisce anche l'identità dell'uo­
mo: Kevin Ilern Arti, 27 anni, 
esperto nella fabbricazione di 
congegni esplosivi. Il giornale 
cita una dichiarazione di una 
fonte dei servizi di sicurezza 
dell'Ulster: -Non vogliamo 
creare tensione in vista del 
matrimonio ma siamo certi 
che Artt e riuscito a raggiun­
gere il territorio britannico», 
ha detto. Il «Sundav mirror» 
afferma che il ricercato di re­
cente è stalo a Merlino Est do­
ve ha seguito un corso dì «ag­
giornamento» nelle tattiche 
della guerriglia presso un cen­
tro finanziato dalla Libia. 

Caroline Kennedy, nozze e clamore 
IIVANNIS POKT (Massachusetts) — L'alone del mito continua 
ad avvolgere la famiglia del presidente degli Stati Uniti assassi­
nato nel 19G3. Sarebbe altrimenti difficile spiegare l'incredibile 
interesse dei mezzi di informazione per le nozze di Caroline 
Kcnnedv, figlia di John, 28 anni, con l'uomo d'affari Edwin 
Schlossberg, 4L La madre della sposa, Jacqueline Onassis, aveva 
cercato di assicurare al rito che si è svolto ieri pomeriggio alle 15 
(21 ora italiana), un carattere strettamente privato. Ma è risul­
tata davvero improba l'impresa di tenere lontani fotografi e 
curiosi. 

NELLA FOTO: Caroline Kennedy con il marito. A destra. Ted Kenne­
dy 

Animali «dimenticati» d'estate 

Diventerà reato 
abbandonare 
per strada 

cani e gatti? 
Ne sono stati «sacrificati» 80mila nel-
P85 - Congresso contro il maltrattamento 
ROMA — Ottantamila cani e 
gatti abbandonati lungo au­
tostrade e vie periferiche nel 
solo periodo di Ferragosto Io 
scorso anno. Cento quintali 
di carogne raccolte, l'estate 
precedente, in una Milano 
soffocata dalla calura. Due 
dati che la dicono tutta sul­
l'amore interessato, «a ter­
mine-, che troppi ancora 
sentono per gli ammali. 

In nome delle sospirate 
vacanze sono ancora in tanti 
— evidentemente — quelli 
che preferiscono sacrificare 
l'amico a quattro zampe, an­
ziché impegnarsi nella ricer­
ca di una soluzione soddisfa­
cente per tutti, padrone e 
animale. 

L'altra faccia della meda­
glia è che in Italia sono al­
meno sedici milioni gli zoofi­
li «ufficiali., quelli, cioè, che 
aderiscono in qualche medo 
ad una delle settecento asso­
ciazioni che, nel nostro pae­
se, si occupano di animali. 
Questo amore diffuso e con­
vinto non è riuscito finora ad 
incidere sulle abitudini di 
tutti e gli animali, ogni anno, 
continuano ad essere abban­
donati. Ma questo non è che 
il problema più evidente del 
difficile rapporto uomo-ani­
male. Ve ne sono anche di 
più crudi. 

La vivisezione, gli zoo co­
me sono attualmente orga­
nizzati e i circhi, le strutture 
pubbliche del tutto carenti, 
contribuiscono per tutto 
l'anno, non solo d'estate, a 
far si che quella di troppi 
animali sia proprio una «vita 
da cani». 

Qual è allora il problema? 
Far diventare reato perse­
guibile penalmente l'abban­
dono e le sevizie agli animali. 
Trasformare finalmente in 
una legge organica le decine 
di proposte che giacciono da 
anni in Parlamento. Supera­
re l'articolo 727 del codice 
penale che difende più l'uo­
mo che gli animali. Una risi­
bile pena (solo 120.000 lire) è 
prevista per chi «sottopone 

Il simbolo 
grafico del 
congresso 

giuridico 
interna­
zionale 
contro 

il maltrat­
tamento 

degli animali 
che si terrà 

a Roma. 
in cui si 

discuterà di 
vivisezione. 

randagismo. 
«controllo» 

delle nascite 

animali vivi ad esperimenti 
tali da destare ribrezzo». In 
altre parole: seviziate pure 
gli animali, ma che nessuno 
guardi. Potrebbe spaventar­
si. 

Di tutto questo si è discus­
so ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa per 
la presentazione di un con­
gresso giuridico internazio­
nale contro il maltrattamen­
to degli animali che si terrà a 
Roma in dicembre. In quella 
sede giuristi, medici, i mini­
stri dell'ecologia di molti 
paesi europei si confronte­
ranno su un problema dai 
mille aspetti. Si cercherà di 
stimolare l'avvio di una legi­
slazione più credibile di quel­
la attuale per la protezione 
degli animali. Il fatto che in 
36 anni la Cassazione abbia 
emesso solo dodici sentenze 
sull'argomento, che in ogni 

pretura italiana (anche a 
Roma e Milano quindi) me­
diamente viene celebrato un 
solo processo all'anno in 
questa materia, dà il senso di 
quanto poco gli italiani cre­
dano alla possibilità di un 
intervento credibile della 
giustizia in questo campo. 

•Chi ha la capacità di ab­
bandonare l'amico fedele di 
tanti giorni su una assolata 
strada solo perché deve an­
dare in vacanza — ha detto 
ieri l'onorevole Oscar Mam-
mì — secondo me è capace di 
tutto. Contro queste persone, 
contro chi sevizia gli animali 
finora abbiamo risposto con 
un vuoto legislativo che deve 
essere assolutamente colma­
to. C'è bisogno di uno sforzo 
organizzativo e finanziario 
che potrebbe, per il momen­
to, essere assunto in prima 
persona anche dalle ammi­

nistrazioni locali». 
A nome di una di queste è 

intervento l'assessore alla 
Sanità del comune di Roma, 
De Bartolo. Promesse, molte. 
Fatti pochini. La capitale 
non briila certo per i suoi 
servizi veterinari. Piuttosto 
si ricorda dei gatti solo per 
cacciarli dai Fori romani, a 
dispetto di una tradizione se­
colare che li vuole padroni 
incontrastati di quei ruderi. 
- Lo sfratto ai felini è stato 

rapido. Lo sarà anche l'avve­
niristico «canile municipale-
ostello» promesso ieri? Sta-. 
remo a vedere se a Roma sa­
ranno capaci di imitare gli 
amministratori della pro­
vincia di Bolzano che pro­
prio in questi giorni hanno 
approvato una legge «avve­
niristica» ch«; vieta l'uccisio­
ne degli animali, la loro uti­
lizzazione per la vivisezione e 
aiuta le associazioni prote­
zionistiche con contributi. O 
la Regione Liguria, che già 
dal '75 ha una legge che pre­
vede il tatuaggio degli ani­
mali per poter consentire, 
nel caso vengano abbando­
nati, di rintracciarne il pro­
prietario, che dovrà pagare 
una forte multa. 

«Tutte iniziative impor­
tanti — ha detto l'avvocato 
Fabiani, organizzatore del 
congresso — che una volta 
confluite in una unica legge 
consentiranno di risolvere il 
problema dal punto di vista 
legale. Basterà una legge a 
fermare chi abbandona gli 
animali e li sevizia?». Potreb­
be essere un primo passo. Il 
resto è nuova cultura da dif­
fondere. 

Marcella Cìarnelli 

La «Goletta Verde», controllando le coste, dà la prima buona notizia 

Miracolo sulle spiagge ioniche 
«È mare pulito», dice l'ecologista 
Tra Reggio Calabria e Gallipoli, in Puglia, quest'anno c'è un'acqua accettabile - Ma appena più in 
là, la nave-laboratorio ha scoperto zinco, piombo, tensioattivi e micidiali scarichi di fogna 

ROMA — Da -goletta \erde- una buo­
na notizia, li mare non è inquinato per 
lunghi tratti della costa jonica tra Reg­
gio Calabria e Gallipoli, in Puglia. E. 
questo, il dato principale emerso dalle 
analisi svolle a bordo della nave-labo­
ratorio che sta circumnavigando l'Ita­
lia per iniziativa del settimanale «L'E­
spresso- e della Ix>ga ambiente con la 
sponsorizzazione delia Lega delle coo­
perative. Siamo alla quinta settimana 
di navigazione e questa, si può ben di­

re, é la prima notizia positiva che i tec­
nici dell'Ecotrol di Torino, che eseguo­
no gli esami, trasmettono. Le buone 
notizie riguardano le numerose aree 
costiere dove è scarso l'insediamento 
abitativo e industriale. Ala gli esami di 
laboratorio della «goletta verde» evi­
denziano come, anche in parecchie lo­
calità di afflusso turistico, le acque sia­
no sostanzialmente pulite. Tra queste 
da segnalare Marina di Camerata, Ma­
rina di Fuscaldo, San Ferdinando, Pal­

mi, Marina di Gioiosa, Marina di Cau-
Ionia, Riace (forse anche per questo 
hanno resistito per tanti secoli i famo­
si Bronzi), Capo Rizzuto, Torre Ma-
riedda. Lido di Scanzano, Marina di 
Ginosa, Capo San Vito, San Mauro. Ma 
a dimostrare che questo tratto di mare 
e solo un'eccezione ecco le «cattive no­
tizie». Sempre «goletta verde» segnala 
che i prelievi di acqua marina, indica­
no, inv ece, gravi livelli di inquinamen­
to industriale nel tratto tra Reggio Ca­

labria e San Gregorio (zinco, piombo, 
tensioattivi, trielina), a Roccella Joni-
ca (azoto nitroso e ammoniacale) e a 
Marina di Catanzaro. Sostanze fosfori­
che riscontrate a Crotone (prodotte 
dall'industria dei fertilizzanti). Scari­
chi fognari inquinano gravemente il 
mare a Monasterace Marina, Ciro, Ta­
ranto e Gallipoli. In questa ultima lo­
calità si riscontrano 1.110 colonie di co­
libatteri su 100 centimetri cubici. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È il tratto di ma­
re più inquinato del basso 
Tirreno. Da Napoli a Castel­
lammare di Stabia — trenta 
chilometri di costa un tempo 
splendida — un tuffo in ac­
qua può costare caro. Secon­
do i rilievi effettuati da Go­
letta Verde, la spedizione 
ecologista che ha studiato le 
condizioni di salute del mare 
dalla Sicilia alla Campania, 
in quel breve tratto di litora­
le si concentrano in propor­
zioni intollerabili metalli pe­
santi (cromo, piombo, rame). 
tensioattivi e colibatteri. 
Una miscela nociva per la sa­
lute umana e l'ecosistema 
marino. 

Sotto acusa è il fiume Sar­
no, un corso d'acqua lungo 
appena 24 chilometri, su cui 

tuttavia gravitano trentaset­
te comuni con una popola­
zione complessiva poco al di 
sotto dei 2 milioni di abitan­
ti. Il Sarno si immette in ma­
re quasi al centro del Golfo, 
tra Torre Annunziata e Ca­
stellammare. convogliando 
gli scarichi industriali alta­
mente tossici delle concerie 
di Solofra (Avellino), delle 
industrie conserviere dell'A­
gro nocerino e di fabbriche 
chimiche nonché gli scarichi 
fecali dei centri abitati. Un 
fiume morto, anche perché 
gran parte delie acque sorgi­
ve sono state captate per ali­
mentare l'Acquedotto Vesu­
viano. 

Risale al 1974, all'indoma­
ni dell'epidemia di colera, il 
progetto speciale per il disin­
quinamento del Golfo di Na­

poli. il quale prevedeva tra 
l'altro la costruzione di un 
depuratore alla foce del Sar­
no. Dodici anni dopo il depu-
tatore non solo non è stato 
realizzato ma la situazione 
— se possibile — si è dram­
maticamente aggravata. Un 
Sosè stato lanciato nel corso 
di un convegno scientifico 
promosso sull'argomento 
dal Pei di Castellammare. 
Infatti le uniche opere in 
corso di completamento so­
no i collettori fognari di Tor­
re Annunzata e di Castel­
lammare; quando tra alcuni 
mesi saranno ultimati, alla 
foce del fiume si concentrerà 
una massa di liquami ancora 
maggiore senza che vi sia 
l'impianto per la depurazio­
ne delle acque. Un disastro. 
Nel corso del convegno è sta-

Perché non fare la domenica in tv un'unica, bella trasmissione di sport? Non si può, perché Tgl e Tg2... 

E a settembre una, due, mille «Domeniche sportive» 
ROMA — L'idea era di cambiarla radical­
mente. A checosa serve aprire una rubrica di 
sport intorno alle 10 di sera, con una prolissa 
copertina dedicata alla lettura di risultati e 
classifiche, nomi e numerettl già ascoltati e 
visti per tutto il pomeriggio e poi nei tg? Che 
ùmxuiu, Ult po' di f<t Iliaci a, uii yO' di ììiOVi-
mento! 

L'ipotesi — della quale non si è fatto un bel 
niente — era abbastanza semplice: aprire un 
*contenltoret subito dopo il tg delle 20 e alter­
nare allo sport — risultati, interviste, fatti e 
personaggi della domenica, filmati, ospiti in 
studio — intermezzi di spettacolo, musica, 
intrattenimento gustoso, tirando avanti sino 
alla mezzanotte e con la certezza di offrire un 
intrattenimento gradito non soltanto ai ma­
niaci del gol. 

Che cosa rimarrà di tutti i ventilati propo­
siti di rinnovamento della 'Domenica sporti­
va*? Intanto la trasmissione resterà a Mila­
no (pare, anzi, che il progetto di trasferirla a 
Roma non abbia mai avuto molta consisten-
za); il nuovo conduttore sarà Sandro Ciotti; 
gli orari restano immutati; al posto di Hele-
nio Herrera dovrebbe esserci Omar Sivori; 
infine: un po'più di grafica computerizzata, 
scenografie nuove, iltelebem (la rappresen­
tazione grafica delle situazioni In campo pre­
sentata nel campionato scorso da Gianfran­
co De Laurentis). Viceversa, Antonio Ghlrelll 
avrebbe intenzione di potenziare e dilatare la 
•Domenica sprint; che parte alle 20, dopo 11 
breve Tg2 del dì di festa. In questo caso non 
si esclude che la rubrica possa essere fatta a 
Roma. Ecco, ora tutto è chiaro: la 'Domenica 
sportiva' se ne deve stare nel suo 'territorio' 
(dalle 21.45 in poi) perché l'altro è 'riserva' 

dei fratellini di Rai2 e Tg2. 
In definitiva continueremo ad avere due 

'domeniche sportive*, l'una in coda all'altra 
più di quanto non avvenisse già. Ma cosa mal 
ci potrà essere di diverso tra loro? Quanto 
risparmierebbe la Rai (e quanto guadagne­
rete il pubblico) se il meglio delle tre reda­
zioni sportive (Tgl, Tg2 e Tg3) fosse messo a 
lavorare assieme per una sola, bellissima 
•Domenica sportiva*? 

Anche la parte sportiva, insomma, sembra 
confermare che i nuovi progetti di viale Maz­
zini vanno in direzione contraria a quella In­
dicata nelle recenti proposte formulate dal 
sindacati del lavoratori e dei giornalisti Rai: 
eliminazione di sprechi e duplicazioni; mi­
glior uso della risorsa informazione, sino ad 
ipotizzare una direzione giornalistica che si 
occupi unicamente di sport: da un tg sporti­
vo quotidiano, alle rubriche, alle riprese de­
gli avvenimenti agonistici. 

Questa divaricazione progettuale spiega 11 
fermento che c'è nelle redazioni, soprattutto 
al Tgl, che con Rall dovrebbe gestire la «tv 
del mattino* per 5 giorni alla settimana (sa­
bato e domenica sarebbero appannaggio di 
Ral2 e Tg2) e il nuovo rotocalco di mezza 
sera. I singoli servizi del Tgl hanno messo a 
punto ognuno proprie proposte, consegnate 
alla direzione perché ne tenga conto nel con­
fronto aperto con la rete e la direzione gene­
rale. Ma su un punto la redazione del Tgl è 
assolutamente compatta (circostanza di non 
poco conto): nella tv del mattino l'informa­
zione non può essere sbiadita e annacquata 
sino a confondersi con il giocherello e l'in-
trattenlmenlo; la responsabilità delle parti 
informative della tv del mattino deve essere 

Antonio Ghirelli 

Sandro Ciotti 

affidata a una redazione giornalistica. 
Su questa base al Tgl sta prendendo corpo 

una idea complessiva di tv del mattino so­
stanzialmente opposta a quella zuccherosa. 
frammentata e leggera sostenuta dalla rete. 
Nasce così la richiesta di avere non tanti ml-
cronotiziari, ma dueo tre appuntamenti fissi 
con l'informazione: il primo — tra ì w e io 
minuti — alle 7del mattino, con un tg rivolto 
alla gente che sta per andare al lavoro; un 
secondo appuntamento a metà mattina, pos­
sibilmente dedicato a un avvenimento che si 
è appena verificato o è in corso; il terzo alle 
12. in anticipo sull'edizione del tg che c'è ora. 
Esaurir, questi appuntamenti, l'offerta in­
formativa potrebbe arricchirsi — nel corso 
della mattinata — con interventi più mirati a 
fasce di pubblico e Interessi distinti, con un 
utilizzo maggiore della diretta, 

L'altra questione sulla quale si sta discu­
tendo molto al Tgl riguarda la responsabili­
tà cui deve far capo la parte informativa del­
la tv del mattino. L'orientamento prevalente 
è di chiedere la costituzione di una redazione 
che risponda esclusivamente al direttore del 
Tgl,guidata da un redattore capo, con l suol 
conduttori, I suol redattori e la sua sigla per 
Il tg delle 7, di mezza mattina e delle 12. 
Quindi; conduttori diversi per la parte infor­
mativa e per le notizie (al Tgl si fa questo 
esemplo: non può essere la stessa persona a 
presentare la sagra delle fragole e, magari 
subito dopo, il grande fatto di cronaca o una 
seduta In diretta della Camera); spazi conti­
gui ma diversi all'interno del grande studio 
che ospiterà 11 nuovo 'contenitore*. 

Nelle discussioni sono molto presenti an­
che il tipo di investimento necessario e la 
complessità della struttura da mettere In 

piedi. La redazione che dovrà curare i tg del 
mattino avrà bisogno di un turno che lavori 
nel resto della giornata per impostare i servi­
zi; si sottolinea la necessità di un coordina­
mento tra la redazione del mattino e le reda­
zioni specializzate del Tgl. per assicurare 
che l'intera offerta informativa — dalle 7del 
mattino aite 24 — abbia un suo ino logico e 
unitario. E si chiedono uomini, mezzi, un 
piano tecnico-produttivo che eviti improvvi­
sazioni, sfasature e sovrapposizioni con i 
giornali radio. Mentre i giornalisti del Tg3 
protestano — con Agnes e Zavoli — per la 
loro esclusione dai progetti di tv del mattino, 
per l'assenza di ogni piano di rilancio del loro 
tg-

Per quel che riguarda il rotocalco serale, 
su tre questioni la redazione attende infor­
mazioni e motivazioni precise: 1) chi ha la 
responsabilità complessiva del programma, 
che si dipanerebbe nel corso di 6sera te; 2) per 
quale ragione, quindi, si dice di voler asse­
gnare tre serate in gestione al Tgl e tre alla 
rete; 3) rifiuto della ipotesi, pure ventilata, di 
assorbire nel rotocalco l'edizione di mezza 
sera del tg. 

In definitiva quel che i giornalisti sembra­
no volersi garantire è che m entrambi i nuovi 
appuntamenti — tv del mattino e rotocalco 
di mezza sera — siano occasione per: acquisti 
nuovo pubblico; elevare il tasso di competiti­
vità con i network privati; migliorare e rin­
novare formule, contenuti, tecniche dell'in­
formazione tv; puntare forte sulla scommes­
sa di una informazione di ottimo livello, non 
affogata nel minestrone del chiacchiericcio 
indistinto. 

Antonio Zollo 

Mentre un tuffo 
tra Napoli e 

Castellammare 
può costare caro 

Una desolata immagine 
della spiaggia di Licola 
vicino a Napoli 

to più volte sollevato l'indice 
accusatore contro la Cassa 
per il Mezzogiorno: era in 
possesso sin dal dicembre 
1982 del progetto redatto dal­
la Consarno (affidatana dei 
lavori) ma l'ha dimenticato 
in un cassetto. Ora dopo lo 
scioglimento della Casmez la 
patata bollente è finita nelle 
mani della Regione Campa­
nia. «Il presidente della giun­
ta Antonio Fantini — ha 
spiegato il capogruppo co­
munista al Comune di Ca­
stellammare Antonio Di 
Martino — ha assunto l'im­
pegno di realizzare una rapi­
da verifica tecnico-scientifi­
ca sul progetto e di riconvo­
care sindaci e amministrato­
ri per assumere iniziative nei 
confronti del Ministero per il 
Mezzogiorno al fine di otte­

nere il necessario finanzia 
mento». 

Contrario a grosse strut. 
ture di depurazione si è detto 
il prof. Paoletti dell'Univer­
sità di Napoli il quale ha in­
sistito sull'opportunità di 
convogliare in condotte sot­
tomarine i liquami. A favore 
invece il prof. D'Elia, anch'e-
gli dell'Ateneo napoletano. 
Per il prof. Vittorio Silvestri-
ni, consigliere regionale co­
munista, è più proficuo in­
tervenire all'origine sulle 
fonti di inquinamento. 

Infine Giacomo Schettini, 
delia direzione comunista, 
ha insistito sulla necessità di 
realizzare l'opera in tempi 
brevi, a costi contenuti nel­
l'ambito del piano triennale 
per il Mezzogiorno. 

Luigi Vicinanza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno -
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 19 
18 26 
24 29 
20 28 
17 24 
16 26 
15 21 
18 23 
18 25 
21 28 
19 29 
18 25 
18 26 
16 25 
15 25 
18 30 
19 27 

88 
19 29 
np np 

28 
22 28 
21 28 
18 31 
18 24 
21 28 HI i\[Z ; OH 'SS 

SITUAZIONE — La perturbazione che sta interessando la nostra peni­
sola sì è portata ieri sulle regioni centrali e si porterà oggi su quelle 
meridionali allontanandosi successivamente verso levante. Più in ge­
nerale la situazione metereologica sull'Italia è regolata da una circola­
zione di aria motto umida e molto instabile di provenienza settentriona­
le. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane cielo irregolarmente 
nuvoloso, a tratti si avranno addensamenti associati a qualche precipi­
tazione astiche a carattere temporalesco specie in prossimità dei 
rilievi, a tratti la novolosità si alternerà a zone di sereno specie sulle 
regioni settentrionali. Per quanto riguarda le regioni meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con piogge o temporali ma con tendenza a 
graduale diminuzione dei fenomeni. Temperatura ovunque senza note­
voli variazioni ma con valori medi generalmente inferiori a quelli nor­
mali della stagione. 

SIRIO 
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